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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

ti in modo sostenibile. Per  loro 
il primo obiettivo era quello di 
superare l’angoscia della cata-
strofe e di riprendere fiducia e 
speranza nel futuro . Per i bam-
bini era necessario creare le 
condizioni favorevoli per la ri-
presa della scuola, dando loro 
un’istruzione olistica e un ap-
prendimento gioioso. Le donne 
dovevano essere messe in gra-
do di partecipare al migliora-
mento della condizione socio-
economica loro e delle famiglie. 
I pescatori dovevano al più pre-
sto ritornare al lavoro per so-
stentare le loro famiglie. 
ASSEFA Italia è stata il punto di 
riferimento di chi in Italia, privati 
e istituzioni, desiderava dimo-
strare la sua solidarietà a chi 
aveva perso tutto. In tutto il 
2005 la mobilitazione è stata 
imponente e grazie all’aiuto 
sostanziale ricevuto da ASSE-
FA Italia (26.023.651 rupie, 
circa 450.000 euro), ASSEFA 
India ha potuto realizzare in 
tempi rapidi il suo primo pro-
gramma di assistenza, con i 
risultati che vengono descritti in 
un rapporto del maggio 2007: 
A distanza di due anni dallo 
tsunami  le aree colpite sono 
ritornate alla normalità. I pesca-
tori hanno ripreso la loro attività 
con le loro nuove barche di fibra 
e con nuovo slancio. Le vecchie 
barche sono completamente 
scomparse. Anche i contadini 

(Continua a pagina 2) 

10  anni fa il Tamil Nadu 
era sconvolto  dalla 

tragedia dello tsunami, avvenu-
ta  la mattina del 26 dicembre 
2004. Nelle zone costiere 
dell’Oceano Indiano si contaro-
no 8010 vittime, principalmente 
i pescatori e le loro famiglie, che 
vivevano in capanne sulla 
spiaggia. Circa 1 milione furono 
le persone colpite, le case di-
strutte 126.000. I pescatori so-
pravvissuti persero tutti i loro 
strumenti di lavoro. 
In tutto il mondo la commozione 
fu grandissima, e da ogni parte 
arrivarono i soccorsi immediati 
e gli aiuti per la successiva rico-
struzione. 
ASSEFA, anche se la sua mis-
sione non è l’intervento in situa-
zioni di emergenza, in quella 
occasione si sentì chiamata in 
causa e decise di mobilitarsi. 
Per i 6 mesi immediatamente 
successivi ASSEFA svolse 

un’azione di soccorso; poi piani-
ficò un intervento a medio termi-
ne,  chiamato ‘Coastal Area 
Development Project’, ispirato 
al metodo di lavoro adottato fin 
dal 1968 nei villaggi rurali. Esso 
ha riguardato 416 villaggi, con 
250.000 famiglie, a cui è stato 
dato un supporto igienico-
sanitario, alimentare, psicologi-
co, economico, per ricostruire 
su nuove basi il tessuto socio-
economico dell’area  colpita. 
Oggetto di particolare attenzio-
ne sono state le categorie più 
deboli: donne, bambini, anziani. 
Gli interventi da realizzare sono 
stati concordati con gli abitanti 
dei villaggi colpiti, in modo da 
facilitare la partecipazione della 
comunità alla pianificazione, 
all’attuazione e alla sostenibilità 
dei programmi di assistenza 
proposti. 
Sono stati messi in campo pro-
grammi di sviluppo destinati a 
bambini, madri e famiglie, attua-
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sono riusciti a bonificare 
i loro campi, grazie alle 
piogge monsoniche che 
ne hanno dissolto la sali-
nità. Anch’essi hanno 
ricevuto aiuti, sotto forma 

(Continua da pagina 1) di animali da latte ed 
altro, per far crescere il 
loro reddito. 
Anche le donne e i bam-
bini si stanno riprenden-
do. Le donne hanno for-
mato gruppi di auto-aiuto 
per creare consapevo-

lezza in campo sanitario 
e dare nuove prospettive 
economiche, e hanno 
superato così lo shock 
causato dal disastro. 
Anche i bambini hanno 
ripreso le lezioni nelle 
scuole ricostruite e me-
glio attrezzate e ricevono 
un’educazione più com-
pleta e qualitativamente 
migliore. 
Ancora oggi, dopo 10 
anni, alcune delle attività 
di ASSEFA si svolgono 
nella zona costiera vicino 
a Pondicherry, dove ven-
gono assistite le donne 
delle famiglie di pescato-
ri con il progetto “Madre-
bambino”. 

ASSEFA Italia 

ONG 

Via Roma 104, 

- 18038 

Sanremo (IM) - 

telefono e fax 

0184.501459  

e-mail: 

segreteria@ass

efaitalia.org; 

sito web: 

www.assefaita

lia.org 
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C 
onfermato che le 
prestazioni socio-
sanitarie domici-

liari fornite da badanti e  
volontariamente da fami-
liari delle persone non 
autosufficienti sono livelli 
essenziali di assistenza 
(lea).  Si tratta di diritti 
che non possono essere 
negati, nemmeno col 
pretesto delle ristrettezze 
di bilancio o del risana-
mento del debito sanita-
rio. 

Diritto alle cure socio-
sanitarie domiciliari per 
le persone malate e/o 
colpite da disabilità inva-
lidante e non autosuffi-
cienza, ottime notizie 
arrivano dal Tar del Pie-
monte. Con la sentenza 
156/2015, depositata il 
29 gennaio 2015, il Tri-
bunale amministrativo 
del Piemonte ha accolto 
il ricorso delle associa-
zioni Aps (Associazione 
promozione sociale), 
Ulces (Unione per la 
lotta contro l’emargina-
zione sociale) e Utim 
(Unione per la tutela dei 
disabili intellettivi), ade-
renti al Csa – Coordina-
mento sanità e assisten-
za tra i movimenti di ba-
se, dell’Angsa Torino 
(Associazione nazionale 
genitori soggetti autistici) 
e del Gva Acqui (Gruppo 
volontariato assistenza 
handicappati ed emargi-
nati) contro le delibere 
della Giunta regionale 
del Piemonte n. 25 e 
26/2013 e 5/2014, prov-
vedimenti che sono stati 

annullati dalla sentenza 
nelle parti sostanziali. 

Le delibere erano state 
impugnate perché lesive 
del diritto esigibile alle 
prestazioni socio-
sanitarie domiciliari di 
«aiuto infermieristico ed 
assistenza tutelare alla 
persona» per gli anziani 
malati cronici non auto-
sufficienti, per le persone 
colpite da morbo di Alz-
heimer o altre forme di 
demenza senile e da 
disabilità invalidante e 
non autosufficienza. 
«Secondo la Regione 
resistente – ha osservato 
il Tar nella sentenza – le 
parole “assistenza tutela-
re alla persona” si riferi-
rebbero unicamente 
all’assistenza fornita da 
operatori in possesso di 
una specifica formazione 
professionale, quindi da 
infermieri o da operatori 
socio-sanitari: pertanto, 
la quota a carico del 
Servizio sanitario non 
coprirebbe le prestazioni 
che siano rese da opera-
tori non professionali, 
con conseguente loro 
riconduzione negli “extra 
Lea” e soppressione 
delle provvidenze econo-
miche fin qui garantite (e 
loro integrale accollo al 
comparto assistenziale: 
utenti e/o Comuni)». 

In sostanza, classifican-
do illegittimamente come 
“extra lea” tali prestazioni 
domiciliari, garantite at-
traverso gli assegni di 
cura, la Regione Pie-

monte le aveva negate 
come diritti, spostando il 
loro finanziamento sul 
comparto assistenziale, 
quindi regolato da criteri 
di discrezionalità e bene-
ficienza, legato alla di-
sponibilità di risorse 
stanziate. 

Invece, il Tar ha confer-
mato che le «prestazioni 
fornite da persone prive 
di un attestato professio-
nale (e quindi diverse 
dall’operatore sanitario: 
ad es., assistente fami-
liare, badante, familiari 
medesimi, ecc.), finaliz-
zate ad assistere il pa-
ziente non autosufficien-
te nei vari momenti della 
sua vita domiciliare» 
sono «da ricondurre ai 
Livelli essenziali di assi-
stenza (Lea), con conse-
guente mantenimento 
del 50% del loro costo a 
carico del Servizio sani-
tario nazionale». 

Questa posizione, da 
sempre sostenuta dalle 
associazioni ricorrenti e 
riconosciuta pienamente 
legittima con la sentenza 
156/2015, era già stata 
espressa nella sentenza 
326/2013 del Tar del 
Piemonte (pur assoluta-
mente negativa sul tema 
delle contribuzioni eco-
nomiche richieste ai pa-
renti) che aveva confer-
mato il diritto pienamente 
e immediatamente esigi-
bile delle persone con 
disabilità – e poiché le 
norme sui Lea sono 
identiche, anche per gli 
anziani malati cronici 
non autosufficienti e le 
persone con demenza 
senile – alle prestazioni 
di «assistenza domicilia-
re».  

La sentenza 156/2015 
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affronta anche il tema 
della salvaguardia dei 
diritti esigibili, in contra-
sto con  

«le esigenze della finan-
za pubblica» che non 
possono portare a 
«comprimere il nucleo 
irriducibile del diritto alla 
salute protetto dalla Co-
stituzione come ambito 
inviolabile della dignità 
umana» e diritto primario 
e fondamentale ai sensi 
dell’articolo 32 della Co-
stituzione. 

Osserva il Tar: «Se dav-
vero l’esecuzione del 
programma di solidarietà 
sancito in Costituzione (e 
ormai avviato anche 
dalla legge che ha previ-
sto i Lea) incontra osta-
coli di natura economico-
finanziaria per l’obiettiva 
carenza di risorse stan-
ziabili (vieppiù nello sce-
nario di una Regione 
sottoposta a piano di 
rientro dai disavanzi del-
la spesa sanitaria, come 
il Piemonte), il rimedio 
più immediato non è la 
violazione dei Lea ma 
una diversa allocazione 
delle risorse disponibili, 
che spetta alle singole 

(Continua a pagina 4) 

CURE DOMICILIARI: IL TAR DEL PIEMONTE 

DÀ RAGIONE ALLE ASSOCIAZIONI DEL CSA E 

ANNULLA LE NEGATIVE DELIBERE DELLA 

GIUNTA REGIONALE N. 25 E 26/2013 E 5/2014 

FONDAZIONE 

PROMOZIONE 

SOCIALE Onlus 

Via Artisti,36 

10124 Torino 

Tel. 

011 8124469 

Fax 

011 8122595 

E-mail 

info@fondazionepr

omozionesociale.i

t 

Sito 

www.fondazionep

romozionesociale.

it 
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amministrazioni (nel ca-
so, alla Regione) predi-
sporre in modo tale da 
contemperare i vari inte-
ressi costituzionalmente 
protetti che demandano 
realizzazione».  

Non è insomma lecito, 
né invocando l’indisponi-
bilità di risorse, né accor-
di di rientro dal deficit, 
negare i Lea e quindi 
anche «le prestazioni di 
aiuto infermieristico ed 
assistenza tutelare alla 
persona». 

Già con l’ordine del gior-
no 1090 approvato all’u-
nanimità dal Consiglio 
regionale della Regione 
Piemonte il 24 settembre 
2013 e richiamato co-
stantemente dai ricorren-
ti nei loro appelli alla 
Regione affinché ritiras-
se le delibere oggi annul-
late, s’impegnava la  
Giunta  regionale  a chie-
dere al Governo uno 
stanziamento aggiuntivo 
a favore del Fondo sani-

(Continua da pagina 3) tario nazionale per  le  
prestazioni  da  fornire  
alle  persone  non  auto-
sufficienti  e  per  l'abbat-
timento  delle  liste  d'at-
tesa, e uno stanziamento 
annuale continuativo per 
il Fondo delle non auto-
sufficienze, da  destinare  
esclusivamente  ai  Co-
muni  per  la  loro  fun-
zione  integrativa.  Tali 
richieste –  ci risulta  –  
non  sono  mai  state  
portate  al  Governo. 

Oggi, sulla scorta della 
sentenza n. 156/2015 e 
dell’ordine del giorno 
approvato anch’esso 
all’unanimità dal Consi-
glio regionale del Pie-
monte n. 142 del 18 di-
cembre 2014 che chie-
deva il superamento 
delle delibere annullate 
(come di quelle sulle 
prestazioni socio-
sanitarie residenziali, 
ancora in giudizio al 
Consiglio di Stato), oc-
corre con la massima 
urgenza che la Regione 
chieda le necessarie 
risorse al Governo e 

applichi, per le prestazio-
ni socio-sanitarie domici-
liari, la legge regionale 
10/2010. 

Le motivazioni della sen-
tenza n. 156/2015 do-
vrebbero costituire per la 
Giunta della Regione 
Piemonte la base per 
l’effettiva promozione 
delle prestazioni domici-
liari per le persone non 
autosufficienti, consen-
tendo da un lato a questi 
nostri concittadini, colpiti 
da malattie o disabilità o 
autismo e da non auto-
sufficienza, condizioni di 
vita migliori e più dignito-
se e nello stesso tempo 
realizzando consistenti 
riduzioni delle spese 
regionali (come previsto 
anche dalla Petizione 
popolare nazionale per il 
diritto prioritario alle pre-
stazioni socio-sanitarie 
domiciliari per le persone 
non autosufficienti previ-
ste dai Lea, lanciata da 
un nutrito Comitato pro-
motore di associazioni 
guidato dalla Fondazione 
promozione sociale on-

Pagina 4 
ANNO 11 NUMERO 383 

lus, petizione di cui è in 
corso la raccolta di ade-
sioni e firme fino al 31 
dicembre 2015 –  

per informazioni: 
www.fondazionepromozi
onesociale.it 

CSA - 

Coordinamento 

Sanità e 

Assistenza fra 

i movimenti di 

base 

10124 TORINO 

- Via Artisti, 36  

Tel. 011-

812.44.69 - Fax 

011-812.25.95 

e-mail: 

info@fondazion

epromozioneso

ciale.it 

Funziona 

ininterrottame

nte dal 1970  

ambiente, già presidente 
di Legambiente, ed Enel.  
Autore di “Contro (la) 
natura” (Marsilio), in cui 
sostiene che la natura 
“non è buona né giusta 
né bella”, ma neppure 
cattiva, ingiusta e brutta. 
La natura semplicemen-
te “avviene” ed è l’am-
bientalista collettivo ad 
aver fallito.  Con lui Lui-
gino Bruni, docente di 
economia politica all’Uni-
versità Lumsa di Roma. 
Fu sollecitato da Chiara 
Lubich, fondatrice del 
Movimento dei Focolari, 
a «dare dignità scientifi-
ca» a Economia di Co-
munione. È autore di 
numerosi volumi e di 
saggi in cui partendo 
dalla Bibbia fornisce 

chiavi di lettura per il 
mondo di oggi.  

Si dialoga parlando e 
ascoltando; vivendo in-
sieme; scegliendo di 
vivere  esperienze comu-
ni e condividendo ricer-
che, riflessioni, impegni. 
L’invito, quindi, è quello 
di partecipare all’incontro 
giovedì 12 febbraio alle 
ore 21 al Circolo dei let-
tori di Torino (in via Bogi-
no 9). 

Introduce mons. Luciano 
Pacomio, vescovo di 
Mondovì. Modera: Chia-
ra Genisio, direttore Ag-
dnotizie 

La Cattedra è sostenuta 
dalla Fondazione CRT. 
E’ organizzata in collabo-
razione con la Cei - Pro-

getto Culturale. Ha otte-
nuto il patrocinio dell’Ar-
cidiocesi di Torino, della 
Regione Piemonte  e del 
Comune di Torino.   

Media partner: Primara-
dio. Sul canale You Tube 
della Cattedra si posso-
no rivedere gli incontri.  

Ingresso libero.  

Per info: Commissione 
regionale Comunicazioni 
Sociali 0115623423 – 
3401007222 cattedradel-
dialogo@agdonline.it 

A 
 chi tocca pren-
dersi cura del 
pianeta? Il con-

sumo di territorio cresce 
di giorno in giorno di 8 
mq al secondo,  di chi è 
la responsabilità? 

 L’Expo 2015 è alle por-
te, sarà occasione vera 
di confronto sulla rispetto 
della terra?  

Di questo e molto altro si 
parlerà al quarto incontro 
della Cattedra del dialo-
go con Chicco Testa, 
manager ed esperto di 

LA CURA DEL PIANETA  

Cattedra Del 

Dialogo  

Cep  Pastorale 

Delle 

Comunicazioni 

Sociali  

cattedradeldialogo

@gmail.com 

Tel.0115623423/ 

3401007222 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.fondazionepromozionesociale.it
http://www.fondazionepromozionesociale.it


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

S ettant'anni fa l'e-
sercito sovietico 

liberava Auschwitz, cuo-
re nero del gigantesco 
sistema di sopraffazione 
e sterminio organizzato 
dai nazisti e dai fascismi 
europei. Cosa resta di 
quelle storie, perché è 
giusto ricordare e qual è 
il senso che la tragedia 
delle persecuzioni e del-
la distruzione della liber-

tà ci consegna a distan-
za di tempo? 

Grande e piccola storia 
si intrecciano anche per i 
collegnesi: giovani e 
meno giovani conoscono 
anch'essi la durissima 
esperienza dell'interna-
mento in differenti Lager. 
L’Amministrazione Co-
munale ricorda i suoi 
concittadini che con il 
loro esempio di coerenza 

hanno contribuito alla 
rinascita della democra-
zia in Italia. 

Nell’occasione verrà 
presentata la mostra "La 
Grande Retata", realiz-
zata dal Centro Dialogo 
“Marek Edelman” e 
dall’Archivio Nazionale 
Polacco, costituita da 26 
pannelli che raccolgono 
documentazione storica 
e fotografica sul Ghetto 
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di Lodz, dal 1939 al 
1944. Esposizione cura-
ta da Anna Szwarc 
Zajac; saranno presenti 
Beppe Segre, Presidente 
della Comunità Ebraica 
di Torino e Ulrico Leiss 
de Leiwburg, Console 
Onorario di Polonia in 
Torino. La mostra sarà 
visitabile fino al 1° marzo 
2015. 
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FARE VOLONTARIATO CON COPERTURA 

INAIL 
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Il 
 progetto è stato 
denominato signi-
ficativamente 

#diamociunamano e 
consentirà, a partire da 
febbraio, un’attività su 
base volontaria in pro-
getti di utilità sociale 
realizzati congiuntamen-
te da organizzazioni del 
terzo settore e da Comu-
ni o enti locali. Il tutto 
sarà supportato da un 
fondo di 9,8 milioni di 
euro per due anni, che 
dovrebbe garantire circa 
19 mila soggetti per un 
intero anno. 

L’iniziativa – presentata 
al Ministero del Lavoro 
dal ministro Giuliano 
Poletti, dal presidente 
dell’Anci Piero Fassino e 

dal portavoce del Forum 
nazionale del terzo setto-
re Pietro Barbieri – è 
dedicata alle persone 
che già beneficiano di 
una misura di sostegno 
al reddito. 

Pronta anche anche una 
copertura assicurativa, 
che sarà attivata dall’I-
nail, i cui costi saranno 
coperti da un fondo di 
durata biennale istituito 
presso il Ministero del 
Lavoro. Sui settori che il 
progetto potrà interessa-
re, ha chiarito il ministro 
Poletti, “c’è ampia liber-
tà, nel senso che i Co-
muni e le associazioni 
possono agire come 
meglio credono, mentre 
al Ministero competerà la 

realizzazione dell’infra-
struttura operativa. Invi-
tiamo pertanto le perso-
ne a collaborare nella 
logica di una condivisio-
ne di responsabilità”. 

Per il presidente dell’An-
ci Piero Fassino il pro-
getto “ha un valore mo-
rale perché consente a 
chi usufruisce di un so-
stegno al reddito di resti-
tuire qualcosa alla collet-
tività”. Inoltre, sotto un 
profilo “più concreto, può 
agevolare gli enti locali 
nell’erogazione e nel 
miglioramento dei servi-
zi”. 

Soddisfatto il portavoce 
del Forum del terzo set-
tore, Barbieri, secondo il 
quale “l’idea di 
#diamociunamano mette 
al centro il tema delle 
persone che vivono con 
difficoltà questo momen-

to di crisi. Bisogna evita-
re – ha sottolineato – di 
abbandonare al proprio 
destino le persone, per 
questa ragione il proget-
to è assimilabile a una 
sorta di servizio civile 
volontario, per il quale 
intendiamo mettere a 
disposizione anche cre-
diti formativi. Credo – ha 
precisato – che i settori 
più interessati saranno 
quello socio-
assistenziale e sanita-
rio”. 
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delli di economia sociale 
per innescare un proces-
so di cambiamento strut-
turale, mettendo a siste-
ma e implementando le 
varie esperienze in atto. 
L’incontro proposto in-
tende essere un’occasio-
ne per promuovere una 
discussione su questi 
temi e per valutare la 
possibilità di attivare dei 
focus tematici con la 
partecipazione delle va-
rie realtà territoriali in 
prospettiva di un labora-
torio intercomunale 
dell’area ovest. 

L 
’iniziativa, che 
analizza il rap-
porto tra econo-

mia e welfare, nasce 
dalla necessità di con-
frontarsi, ascoltando idee 
e progetti, per  cercare di 
dare risposte ai crescenti 
problemi dei nostri tempi. 
L’attuale situazione eco-
nomica impone di ri-
orientare le politiche 
pubbliche, nella direzio-
ne di un’economia del 
cooperare, perché è la 
sola che può dare solu-
zioni alla fragilità sociale. 
Una società che si basa 

sullo sviluppo equo e 
sostenibile ha come 
obiettivo la crescita e 
l’inclusione, che sono gli 
strumenti per abbattere 

ingiustizie e povertà. 
Il mondo politico, sociale 
e imprenditoriale è quindi 
chiamato ad interrogarsi 
e a costruire nuovi mo-

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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P 
er ricordare i 30 
anni della costitu-
zione dell'Asso-

ciazione "Mosaico", tren-
ta prestigiose firme del 
mondo dell'arte del Ti-
gullio (ed anche oltre to 
stesso Comprensorio), 
hanno realizzato una 
variegata serie di opere 
pittoriche e grafiche ispi-
rate all'opera di Miguel 

de Cervantes, che faran-
no parte di una mostra - 
prevista a carattere itine-
rante - che vedrà la sua 
prima presentazione a 
Chiavari presso lo Spa-
zio Espositivo di Palazzo 
Rocca, sabato 7 febbraio 
2015, con Inizio alle ore 
17.00. 
Del Don Chisciotte, del 
quale nel 2015 ricorre il 

400° anniversario della 
pubblicazione della 2a 
parte (1615), innumere-
voli sono state, nel tem-
po, le letture per immagi-
ne; I'universalità dei suoi 
personaggi lo ha reso, 
però, sempre attuale ed 
anche questa volta gli 
artisti amici del 
"Mosaico" partecipanti 
all'iniziativa, hanno sapu-
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to offrire, con il segno ed 
il colore, nuove, originali, 
suggestive rivisitazioni. 
L'iniziativa può avvalersi 
del Patrocinio di Regione 
Liguria, Comune di Chia-
vari e dell'Instituto Cer-
vantes di Milano. 
La mostra potrà essere 
visitata sino a domenica 
22 febbraio nell'orario: 
16.00-19.00  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L o si attendeva 

da tempo e final-

mente il Garante Regio-

nale per i Diritti dei Disa-

bili di Sicilia è stato no-

minato. Adesso è il mo-

mento del suo insedia-

mento. La dottoressa 

Giovanna Maria Gambi-

no inaugura il suo incari-

co con un incontro pub-

blico che si svolge a 

Palermo venerdì 6 feb-

braio 2015 alle ore 9 

nell'Aula Bonsignore 

dell'Assessorato della 

famiglia delle politiche 

sociali e del lavoro in via 

Trinacria, 34/36. E' previ-

sta la tavola rotonda "Il 

diritto di avere dei doveri. 

Il ruolo del Garante re-
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gionale per i diritti del 

disabile". Partecipano: 

l'assessore regionale 

Sebastiano Bruno Caru-

so; la dirigente generale 

Maria Antonietta Bullara; 

il direttore generale 

dell'ASP Palermo Antoni-

no Candela; la Garante 

Regionale Giovanna 

Maria Gambino; il Coor-

dinamento H e le asso-

ciazioni con Salvatore 

Crispi, Rosi Pennino, 

Giuseppe Giardina; l'av-

vocato Francesco Mar-

cellino; il portavoce del 

Forum Terzo Settore 

Pippo Di Natale; il Coor-

dinamento “Si Puo Fare” 

con Enzo Sanlippo; la 

Commissione Interas-

sessoriale con Raffaele 

Barone; la dirigente ge-

nerale dell'Ufficio Scola-

stico Regionale Maria 

Luisa Altomonte e, in 

rappresentanza dell'AN-

CI, l'assessora comunale 

per la Cittadinanza so-

ciale di Palermo Agnese 

Ciulla. Modera la giorna-

lista Serena Termini. 

Centro di 

Servizi per il 

volontariato 

di Palermo, 

via Maqueda 

334 - 90134 

Palermo 

Fax 091 

3815499 

Tel. 091 

331970 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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